
POLITICA INTERNA 

Padre Pittau sull'attacco 
del presidente a Pintacuda 
«Non ci ha chiesto nulla» 
Sorge critico con il Pei 

I gesuiti 
aCossiga: 
«No ai veti» 
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ALOBSTI SANTINI 

••ROMA. <fl presidente della 
Repubblica, se vuole, può co
municarci quel che ritiene op
portuno, ma finora non abbia
mo ricevuto nulla» Cosi, padre 
Oluseppe Pittau, assistente ge
nerale del Superiore della 
Compagnia di Gesù e quindi II 
numero due, ha risposto a chi 
gli chiedeva, nel corso di una 
tavola rotonda sui gesuiti, co
me la Curia generalizia aveva 
accolto le sollecitazioni di Cos-
siga a prendere provvedimenti 
nei confronti dì padre Plntacu-
daJa cui opera era stata para
gonala a quella dei gesuiti del 
Paraguay del seicento 

Con questa risposta padre 
Pittau ha voluto affermare che 
•la Compagnia è libera di dare 
la tua testimonianza senza far
si condizionare da alcun pote
re ma rispondendo alle attese 
di giustizia della gente, in Italia 
come nel mondo in base alla 
sua missione Per essere fedeli 
a questo Impegno 39 gesuiti 
sono stari uccisi dal 1973 nel 
monda GII ultimi sei sono ca
duti B 16 novembre 1969 nel 
Sahadore a sostituirli - ha det
to-padre Pittau'- hanno rispo
ste-tn cento per far vivere quet-
la Università come luogo di te-
sttmòrriama«dllibertaedlgiu-

AQa tavola rotonda, per pre
sentate; con Sergio Zavoli mo
deratole; un Interessante nu* 
mero di «Jesus» dedicato al 
«80* anniversario della fonda-
zjOTO dette Compagola-hart-
"• preso parte, oltre a padre 

anche padre Bartoto-
e, Pietro Scoppola e 
ICpIfcfcCQlittKW 
> roWortunlie di evl-

ola r*1 
excursus «101100. perchè se è 
vero che nel periodo postcon
ciliare Igesuiti hanno fatta pro
pria la scelta del dialogo con le 
diverse man*, storiche, con le 
diverse culture e con (cosid
detti «lontani» o non credenti, è 
anelile «ero che. nel passato, 
hanno svolto un molo conser
vatore, a sostegno di quella 
poWca restauratrice praticata 
d a t a Chiesa dopo la Rilorma 
protestante e. quindi, dal Con-
dtto di Trento Uno agli anni 
cinquanta, ossia prima che 

XXlfl decidesse la 

• È proprio dal Concilio In 
poi. come è documentato dal-
tostasse- fascicolo di «fasti*», 
ene i gesuiti diventano Itrascl-
tiatori del rinnovamento susci
tando le preoccupazioni, pri
ma, di Paolo VI e. poi. l'Inter

vento pesante di Giovanni Pao
lo Il che arrivò a commissaria
re con padre Dezza la Compa
gnia che è riuscita con 
l'elezione del nuovo superiore, 
padre Kotvenbach, a riconqui
stare la fiducia del Papa dimo
strando unita, e obbedienza 
•Una obbedienza - ha precisa
to padre Sorge - che è sempre 
responsabilità perchè è intelli
gente». 

Una sorta di •Identikit» del 
gesuita di oggi è stata fatta da 
padre Sorge, il quale ha parla
to della sua esperienza a «Civil
tà Cattolica» e. soprattutto, di 
quella fatta con II Centro Studi 
di Palermo, una citta - ha detto 
- «dove si è obbligati a prende
re posizione, a fare una scelta 
di campo di fronte ai fratelli 
che vengono uccisi ed alle ten
sioni che investono le forze so
ciali e politiche» In questo 
contesto - ha aggiunto riferen
dosi anche ali Intervento di 
Cosslga- •l'esperienza della 
giunta Orlando ha significato 
rompere decisamente con il 
passato per uscire dalla palu
de In cui si stava affogando, 
ma ora siamo entrati nella fase 
In cui bisogna costruire con II 
concorso di tutte le forze sa
ne». 

L'impegno dei gesuiti si svi
luppa, oggi, su questo terreno 
•Occorre «costruire un orizzon
te nuovo con uomini nuovi». 
Ed i gesuiti, con la loro specin-
cttàe senza Invadere altri cam
pi, sono schierati in questa bat
taglia di rinnovamento morale 
e civile che «non sempre è ben 
vista da certi vescovi politici», 
ha osservato IrotilcariieiitB pa
dre Sorge dato che. poco pri-

tma,.U vtae_direttore_di_;Fanil-
glia c&uaiìà» t)éi Còllé'avcva 
alluso a certi vescovi della 
Chiesa i quali non vorrebbero 
che si pubblicassero «alcune 
verità». 

È, In fondo, la non facile bat
taglia condotta da «Civiltà Cat
tolica» per influenzare il rinno
vamento della OC allontanata
si dallo «stile cristiano». E con 
lo stesso interesse la rivista di 
imminente pubblicazione si 
occupa del cammino del PCI 
verso il XX congresso che «ve
de piuttosto faticoso e difficile» 
auspicando che, nel frattem
po, «si attenui la divisione in
tema» perchè «emergano in 
maniera più chiara le linee es
senziali della nuova formazio
ne politica». Le perplessità di 
molti cattolici verso il nuovo 
partito nascono, secondo la ri
vista, dalle «ambiguità» che 
permangono. 

Il sole nascente vota contro 
Mancini (Psi) a presidente 
al posto di un suo uomo 
Vice dell'ente il de Leone 

Cariglia protesta -
«A delitto è stato consumato» 
Socialisti soddisfatti 
D Pri: «Così non si risana» 

Il Psdi pefde PEfim e urla 
«Andreotti sconsiderato» 
«Il delitto è stato consumato»: lo dice Antonio Cari-
glia, e si riferisce alla nomina di Gaetano Mancini a 
presidente dell'Elim, deliberata ieri mattina in Con
siglio dei ministri. Alla nomina del socialista Manci
ni fa da pendant quella del de Mauro Leone figlio 
dell'ex presidente della Repubblica come vicepresi
dente- a questo ha provveduto, subito dopo il Consi
glio, il ministro delle Partecipazioni statali. 

NADIA TARANTÌHÌ 

STB ROMA. Ha un bel protesta
re, Carigli», ma quella dei so
cialdemocratici è stata una 
tempesta in un bicchiere E la 
battaglia «vera» contro il gover
no Andreotti è rinviata ali anno 
nuovo, e alla minaccia di ele
zioni a primavera Oa fuoco e 
fiamme annunciati l'altro ieri, 
si è giunti al momento culmi
nante con una semplice disso
ciazione ufficiale dei due mini
stri del sole nascente, Ferdi
nando Facchlano e Carlo Viz-
zini, che hanno volato contro 
l'elezione del socialista Manci
ni al posto del socialdemocra
tico Rodolfo Valiani In Consi
glio dei ministri. Vizzini. come 
oppositore «storico» di CarigUa, 
ha giocato da mesi la carta di 
questo prevedibile scivolone 
nella battaglia interna. Una 

buona parte dei dirigenti del 
Psdi ritiene che la partita del
l'Elmi sia stata giocata male 
proprio dal segretario, attesta
to nella difesa del presidente 
ieri sostituito. Valiani E, pro
prio su Iniziativa del ministro 
della Marina mercantile Vizzi
ni la battaglia del socialdemo
cratici era stala spostata sulta 
richiesta di fare prima la rifor
ma* poi nominare il presiden
te delFÈllm 

Intanto, il Psdi aveva chiesto 
che si nominasse un commis
sario; Ieri il Consiglio del mini
stri ha suddiviso i l 800 miliar
di stanziati dal Parlamento per 
la ricapitalizzazione delle ban
che di diritto pubblico con una 
significativa preferenza per il 
Banco di Napoli (850 miliar
di), dove potrebbe anche es

sere riconfermato il socialde
mocratico Luigi Coccioll (gli 
altri sono andati 600 al Banco 
di Sicilia, altro istituto in odor 
di nomine, e 350 alla Bnl. già 
lottizzata). E qualcuno na 
pensato ad un primo scambio 
Ma questa logica di scambio è 
stata formalmente rifiutata dal 
ministro Vizzini, che ha accu
sato l'assente ministro delle 
Partecipazioni statali (Franco 
Figa era ieri in Nigeria) di offri
re al Psdi «due fustini al posto 
di uno», con la proposta di due 
presidenze di società collegate 
all'Eflm Un ente che in meno 
di 30 anni ha accumulato 
3.600 miliardi di perdite e che, 
soprattutto, non ha avuto la ri
presa finanziaria vantata negli 
ultimi anni dall'Eni e dall'lri 
Sembrava che lo scandalo fos
se eccessivo anche per il go
verno Andreotti. che si era da
to un lungo rinvio Invece la 
ruota del lottizzati aveva solo 
rallentato il tempo di far ap
provare in Consiglio dei mini
stri la Finanziane 91 

Poi è ripresa e. a quanto ha 
detto e non detto ieri il sottose
gretario Nino Cristofori. girerà 
ancora presto, anche se forse 
sempre a goccia a goccia (per 
minimizzare le opposizioni?), 
per le altre nomine bancarie. 
Spiegata e non spiegata, nello 
stile del sottosegretario, la ne

cessita di rifare subito il vertice 
di un ente in profonda crisi di 
indirizzo, corno, ha ammesso 
lo stesso Cristofori, affermando 
che per l'Elim il debito supera 
ormai il fatturato «l'ente ha 
enormi problemi, di ordine ge
stionale e strategico - ha detto 
Cristofori - , occorre realizzare 
radicali misure di risanamen
to», tra cui l'alienazione di 
quote di partecipazione azio
naria e un cambiamento di 
settori Non dimentichiamo 
che solo un anno fa tutti dava
no I Ehm come un ente In via 
di scioglimento 

Uno scenario ripreso dalla 
nota con cui. Ieri sera, la «Voce 
Repubblicana» ha commenta
to la decisione del Consiglio 
del ministri. «Il governo ha de
ciso di rinnovare I vertici dell'E-
fim - scrive l'organo ulficlale 
del Pri - . . . la condizione in cui 
si trova questo ente è di totale 
dissesto. del criteri di risana
mento non c'è traccia» «E 
chiaro - conclude la «Voce» -
che il governo si assume la re
sponsabilità Intera di questa 
decisione e di aver, di fatto, 
convalidato il dissesto deU*E-
fim». Logica conseguenza, la 
nota, dell'atteggiamento as
sunto in Consiglio dal ministro 
repubblicano Adolfo Battaglia, 
che si è associalo alla richiesta 
dei socialdemocratici di rinvia

re, per decenza, almeno alla 
prossima riunione, e cosi' po
ter chiedere al ministro com
petente, Franco Figa, quali fos
sero gli scenari economici e di 
risanamento legati alle conte
state nomine diGaetano Man
cini e Mauro Leone, frutto del
la diarchia loRizzatrice Dc-PsL 
•Perseverare - ammoniscono i 
repubblicani - è diabolico • 
E certo anche nella De non tut
ti saranno entusiasti del proce
dere di Andreotti che ha con
segnato al socialisti due enti 
pubblici su tre (anche. lEni è 
diretto da un socialista), e che 
continua a veleggiare nei «gol
fo» parallelamente al segreta
rio Forlani «Ho telefonato a 
Forlani - dice concitato Anto
nio Cariglla - e lui non condivi
deva tanta fretta ». Il segreta
rio del Psdi considera «due 
sconsiderati» Andreotti e Craxl. 

Il presidente del Consiglio, 
aggiunge, ha agito «in modo 
assolutamente irriguardoso» E 
conclude il futuro di questo 
governo «e buio». I socialisti, 
invece, esaltano la decisione e 
ne approfittano per un siluret-
lo alla sinistra d e «l'ente - ha 
dichiarato Fabrizio accertino, 
responsabile del settore - è 
stato penalizzato da Francan-
zani, che favoriva con i fondi di 
dotazione sempre Uri..». 

——"•—"——• È partita ieri in Consiglio la corsa alle vicedirezioni alla Rai 

Del Bufolo al Tg2, lunedì l'annuncio 
Proteste per l'abbandono della Fnsi 
Nomine (e lottizzazione) capitolojMwonda A viale 
Mazzini sta per scattare iWtaivIrJeUirettOrt. It«Ma» 
è stato dato ieri con lo spostamento del vice del Gr2. 
Giotto'BroTCìnràlla"direzione dei programmi per 
l'estero. E lunedi il direttore del Tg2 comunica alla 
redazione l'arrivo di un suo nuovo vice: Giuliana Del 
Bufalo, segretario del sindacato giornalisti. Aumen
tano le richieste di congresso straordinario 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. L'assemblea del 
Tg2 è convocata per lunedi. U 
direttore, Alberto La Volpe, co
municherà i nomi dei tre vice
direttori Giuliana Del Bufalo, 
attuale segretario nazionale 
del sindacato dei giornalisti, in 
quota al PsL Filippo Attestasi 
(quel tipo magro magro, con 
un palo di baffoni nen, che 
conduce alcune edizioni del 
Tgt ) in quota al Pli, Franco Al
fano (precedenti di estrema 
destra e di tv private) in quota 
Andreotti. Questa nuova parti
ta di domino è stata messa in 

moto ieri pomeriggio dal con
siglio di amministrazione che, 
su proposta del direttore gene
rale Pasquarelli, ha nominato 
Giulio Brovelli direttore dei 
programmi per l'estero (quelli 
che partono ma che non arri
vano quasi mal a destinazione, 
come si è Vistò di recente an
che per la crisi del Golfo). Ma 
Brovelli era sino ad ieri sera vi
cedirettore del Gr2 e, dunque, 
il suo trasferimento-promozio
ne consente di mettere In mo
to tutta la partita delle vice-di
rezioni, tre al tg e due ai gior

nali radio, per poter acconten
tare la richiesta'dei partitilaW. 
che hanno chiesto «jottenuto 

loro rappiesentaiiie In ogni 
telegiornale La nomina di Bro
velli è avvenuta con l'astensio
ne del consiglieri comunisti, 
Bernardi, Menduni e Roppo, 
che l'hanno cosi motivata: 
«Niente di personale contro 
Giorgio Brovelli, ma è il meto
do che continua a non piacer
ci. Anzi, il metodo peggiora». 

Il capitolo nomine, atto se
condo, apre formalmente la 
questione che riguarda l'attua
le segretario del sindacato 
giornalisti Nessuno nega II di
ritto alla gratificazione profes
sionale e di carriera di alcuno 
Ma, nel caso specifico, le que
stioni che molte associazioni 
sindacali dei giornalisti hanno 
posto, chiedendo la convoca
zione del congresso straordi
nario della Frisi (ieri si è ag
giunta la richiesta dell'Associa
zione toscana) sono altre* 1) 
se Giuliana Del Bufalo accetta 

coi 
della 

che nemico giurato della lottiz
zazione: 2) la Del Bufalo an
dando al TgZ e 11 presidente 
della Fnsi, il de Gilberto Evan
gelisti, già in carica come diret
tore della testata sportiva della 
Rai, lasciano di fatto senza ver
tice direttivo il sindacato alla 
vigilia di un difficile rinnovo 
contrattuale. A queste motiva
zioni si può legittimamente ag
giungere una ulteriore riflessio
ne presidente e segretario se 
ne andrebbero lasciando un 
sindacato che in questi anni, 
per volere della maggioranza 
che lo ha guidato, ha accusato 
molti colpi a vuoto mentre il 
mondo dell'informazione ve
niva letteralmente sconvolto 
da mutamenti talora dramma
tici 

La vicenda delle nomine, at
to secondo, è stata aperta nel 
corso della prima seduta post-

ricognlzione < 
mi dell'azienda dal bisogno di 
risorse alla ormai mitica ristrut
turazione sino ad una informa
zione che non putì vedere la tv 
pubblica prendere di petto le 
leghe, ma che deve contribuire 
a tenere insieme il paese- dun
que, una informazione meno 
spettacolare e più dedita all'a
nalisi delle grandi questioni ir
risolte I direttori di rete hanno 
illustrato la programazlone 
d'autunno e si è fatto il punto 
anche sulla tv itd alta definzio
ne la Rai ha intese in corso 
con la Telettra ma ora che la 
Rat l'ha passata ai francesi ti
rando uno bello scherzo alllri 
(azionista Rai) come la met
tiamo?. Stamattina Manca e 
Pasquarelli saranno ascoltati 
dalla commissione di vigilan
za Si dovrebbe: parlare anche 
degli accordi a perdere sotto
scritti con Berlusconi in campo 
sprtivo. 

, Oggi la corrente maggioritaria della De si riunisce a Sirmione 

Si apre il gran consulto dei dorotei 
•* 1: «Usano la malattia di Gava» 1: i l 

Forlani ha messo in moto la macchina del congres
so de Un altro passo per la riconferma del segreta
rio in contrapposizione con la sinistra? Ma sulla sce
na toma Gava. «È una colomba - dicono i suoi -
pronta a spiccare il volo». A Sirmione si apre il con
vegno del «grande centro», tra Umori e attese, so
spetti e insinuazioni. E Andreotti richiama in servi
zio il fidato Evangelisti a tarda ambasciatore... 

DALNOSTBOINVIATO 
, t»A»QUAUICA«VCttA 

— Illll» IH HIE (Brescia) Splc-y 
cheri II volo la nucus^andida-
ruta di Forlani anWJfereteria 

ti 

dcr «Spiccherà Ovolo, utiaxo-
lomtea«u%cc«WdM*l*u-
rOitabbico, MoJMBctèfterite 
di Antonio Gava a Roma, allar
gando le braccia a 180 gradi 
Unarteposta in puro stile doro-
tao, con l'affermazione che 
ammanta la negazione Ma è 
un tallo che I forianlanl abbia
no preparato con cura il tradi
zionale appuntamento del 
•«•rande centro» a Sirmione per 
spianare la strada al loro lea
der, ora nella corsa per la lea
dership del partilo e domani 
corragli probabilità per Ut c o r 
t« sjDulrinale. Nessuno seni-
poBsper la malattia di Gava, 
anzi le condizioni di salute del 
ministro degli Interni sono 

sembrate offrire il destro per 
accelerare più che frenare, per 
creare fatti compiuti tali da 
neutralizzare, nel caso, l'ambi
zione del capocorrente di cor
rere In propria 

L'andreottlano Vittorio 
Sbardella ancora ce lo vede, 
Gavo^al centrocampo della 
De. «Potrebbe essere il candi
dato dell'unità Se non se la 
sente potrebbe esseme co
munque l'artefice e, dopo, 
(avrebbe comunque l'egemo
nia di un partito sottratto alla 
tutela Ingombrante di Forlani e 
De Mita». Ma c'è pure Andreot
ti' Il suo posto è al Quirinale. 
Bodrato, l'ex vicesegretario 
della sinistra, si rifiuta di avven
turarsi sulla «giostra delle can
didature a questa o quella pol
trona eccellente», perchè - so

stiene l'esponente della mino
ranza - «questa è storia di intri
ghi, non di politica» Una tenta
zione - assicura - che la 
sinistra non avrà nemmeno al 
suo «quasi congresso», la pros
sima settimana a Chiandano: 
per le candidature c'è sempre 
tempo E pero anche Bodrato 
si aspetta molto da Gava «Avrà 
tanti difetti ma non ha mal mi
litato nelle file degli oltranzisti 
E si è visto, in questi 50 giorni, 
cosa significa lo sua assenza 
nella De Ora che toma c'è da 
vedere se è anche cambiato 
qualcosa nel centro del parti
to se quest'area, cioè, è domi
nata dal falchi o dalle colom
be. Se è il dialogo che prevale, 
e non la pretesa di fare della 
De la scheggia della Cd» della 
grande Germania, noi a Chiari-
ciano non ci sottrarremo Polsi 
vedrà». 

Ma basteranno le acque ter
mali di Sirmione a far digerire 
le scorie di quel che si è agitato 
negli ultimi tempi nel ventre 
molle della corrente di mag
gioranza relativa della De7 «Se 
io fossi nei panni di Gava - di
ce Bodrato - Il non ci andrei. 
Visto che qualcuno ha avuto 
tanta fretta, ha approfittato 
della sua malattia per forzare 
gli equilibri di quella corrente è 

del partito, sarebbe un contri
buto alla chiarezza lasciarli 
sfogare fino in fondo Se Gava 
dicesse la sua dopo, sarebbe 
ancora più autorevole L'as
senza scatenerebbe chlssè 
quali altri voci? Ha mille modi 
per far vedere che non, è più 
malato». Ma Oava a Sirmione 
ci sari, cosi almeno dicono 
amici veri o fasulli E tra lui e 
Forlani non mancheranno 
pubblici abbracci e compli
menti Ma dietro le quinte? E 
tra le righedel discorsi? 

Una mossa ad elleno Forla
ni l'ha già messa a segno Men
tre la commissione che do
vrebbe mettere a punto la pro
posta de sulla riforma elettora
le gira a vuoto, ieri, a piazza 
del Gesù, il grappo di lavoro 
per il congresso (con l'an
dreottlano Baruffi, il forlaniano 
Casini, il gavanieo Zampieri, Il 
fanfanlano Girsi e il demltiano 
Sanza) ha rapidamente sciol
to i nodi più grossi del regola
mento del congresso, delle 
modalità della raccolta dei voti 
periferici, delle forme per iden
tificare l'adesione alle correnti 
nazionali e dell'aumento della 
rappresentanza degli eletti Le 
prime Indicazioni operative sa
ranno offerte al Consiglio na
zionale fissato, dopo tanti rin

vìi, per il 22 e il 23 di questo 
mese Non avendo finora risol
to alcunché de) contenzioso 
tra la maggioranza e la mino
ranza, vuol dire che si procede 
a tappe forzate verso un con
gresso di contrapposizione? 
Enzo Scotti, l'altro esponente 
di spiccò del «grande centro», 
continua a invocare prudenza. 
«Da ex ministro del Lavoro -
dice - ho imparato a non dare 
eccessivo credito alle dichiara
zioni bellicose che arrivano 
prima dell'apertura delle trat
tative Dopo è sempre un'altra 
cosa» 

Ma quali margini di trattativa 
ci sono ancora? Nella maggio
ranza tutti ammettono, più o 
meno a denti stretti, che se 
Forlani si ricandida nessuno 
potrà tirarsi Indietro. «È una 
maggioranza - si giustifica 
l'andreottlano Paolo Cirino Po
micino - resa tale dall'autoe-
marginazlone delta sinistra» 
Sbardella va anche oltre, insi
nua che tra Forlani e De Mita ci 
sia una sorta di patto di San GÌ-
nesio a rovescio «Un accordo 
di fatto per dividersi le due par
ti principali nella commedia 
del congresso, per poi ritrovare 
I unita dopo con il primo al 
Quirinale e l'altro alla segrete
ria. Ma ci stari Craxl quando 

avrà capito il qloco7 E ci sta
ranno gli altri della De? Secon
do me, Andreotti dovrebbe 
tentare uno spanglio» Forse ci 
sta già provando. Fallita la 
•mediazione» di Orino Pomici
no, in campo sta per tomare il 
vecchio fidato Evangelisti tre 
giorni fa ha visto De Mita, l'al
bo Ieri è tornato da Andreotti e 
in agenda ha tutta una serie di 
incontri per verificare se è pos
sibile trovare un punto di con
vergenza sulla riforma elettore-

Mauro Leone Gaetano Mancini 

Mancini e Leone 
due promozioni 
dell'accordo Dc-Psi 
••ROMA. Le nomine di Gae
tano Mancini e di Mauro Leo
ne a presidente e vice presi
dente dell'Eflm sono, in realta, 
due promozioni. Gaetano 
Mancini - cugino del più noto 
Giacomo - era vice presidente 
dell'ente dai 1985 Leone era 
da ultimo amministratore dele
gato della Safim, la finanziaria 
dell'ente Ieri 11 vice segretario 
del Psi Giuliano Amato si è ral
legrato per la nomina di due 
manager Interni all'ente, di
menticando che il duo costitui
sce da mesi l'atteso compi
mento, all'Eflm, di una sparti
zione Dc-Psi che ha ancora 
sulla scacchiera importanti 
banche e istituti In particolare 
l'ascesa del figlio quaranta
treenne dell'ex presidente del
la Repubblica Giovanni Leone 
corrisponde a varie esigenze 
ed è stata fermamente voluta 
da Giulio Andreotti. In pieno 
accordo e m sintonia con An
tonio Gava, proprio Ieri tornato 
al lavoro a palazzo Chigi. Mau
ro Leone è, infatti, un trai! d'u
nion tra II presidente del Con
siglio e il potente capo doro-
teo Chi lo definisce gavianeo, 
chi andreottiano Ma anche se 
l'etichetta ufficiale è più pro
priamente quella dei leader 
napoletano, le amicizie, le fre

quentazioni fé financo il colle
gio elettorale) sono più vicine 
a Giulio Andreotti Mauro Leo
ne è stato voluto proprio da hit 
a capo della Banca di Marino, 
è molto amico del presidente 
dell'ente Fiuggi. Clarrapico e 
assiduo frequentatore del col
legio, anche con iniziative fi
nanziarie legate al «salvatag
gio» operato dall'Efim nel con
fronti di aziende locali Gaeta
no Mancini è invece un uomo 
di partito (il Psi) al 100 per 
cento Avvocato, 67 anni, è sta
to assessore e consigliere in , 
enti locali della natia provincia 
di Cosenza e. dal 1968 al 1972, 
senatore della Repubblica. Dal 
1968 è membro dei comitato 
centrale e poi dell'Assemblea 
nazionale del PsL Specializza
to in diritto e questioni del la
voro e della previdenza, ha 
presieduto nel suo parato la 
commissione per la riforma 
degli enti a partecipazione sta
tale e. dal 1981, è stato Inviato 
all'Eflm per praticare questa 
politica, come consigliere di 
amministrazione Con la presi
denza del socialdemocratico 
Sandri. quattro anni dopo, co-
me detto è diventato vice presi
dente. Un incarico a termine, 
dunque, il suo. visto che m 
questi enti a 70 anni si va in 
pernione. O A T 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI COORDINAMENTO tMIttf&JNIVERSITA 

10 ottobre ore 9,30-17 
Direzione nazionale Pei 

•« ' 

formazione politica 
ed. i l programma 
per l'Università" 
Sono invitati: 
- Le strutture universitarie del Pel 
• Oli studenti della Lega studenti universitari 
- I Comitati par la Costituente e I Club* interessati alla 

tematica universitaria 
- I parlamentari del Pei e della Sinistra indipendente 
Intervengono: U. RANIERI, G CHIARANTE, M. D'ALE-
MA. L BERUNGUER. G. RAGONE 

PCI PUGLIA 

ASSEMBLEA PROGRAMMATICA 
REGIONALE 

Per un'alternativa 
di governo 

Bari , 5-6 ottobre 1990 
Hotel Palace 

Introduco: 

Michele Magno 
(segretario regionale Pel) 

Concluda-
Antonio Sassolino 
(della segreteria nazionale Pei) ' 

fi ministro 
detflntemo 
Gava al suo 
arrivo 
alla riunioni 
del Consiglio 
del ministri 

le, visto che è questo tema che 
oggi fa da spartiacque tra recu
pero dell'unite e rottura defini
tiva 

E c'è l'enigma di Gava. a cui 
non è bastato né 0 potente mi
nistero dell'Interno né il pac
chetto più copioso di tessere e 
di voti de per legittimare la pro
pria leadership nel partito Og
gi gli si chiede di fare ancora 
da portatore d'acqua al muli
no di Forlani Ma lui, malato o 
no, può ancora aspettare? 

I NUMERI VINCENTI DELIA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE Wattà - MODENA 

Questi I numeri vincenti della lotteria dello Festa 
razionale de runuddl Modena 

1*) tarla 9 51038 (Ore 100 Miteni) 
* • ) Serie D 42170 (tetocatapar) 
3») tarla D 70051 (Hat d o n ) 
4*) tatto C17131 (Fiat Tanta) 
5*) tatto B 29570 (viaggio la Claa) 
0*1 Sarto C 37000 (negalo la Peri) 
7*1 tatto D 30303 (viaggio la Messico) 
0*1 Setto A 07031 (viaggio la tatto) 
0*) tatto D M 0 M (viaggio la Osa) 

10*1 tatto C 07000 (viaggio a Calva) 

I premi vanno ritirati entro il 22 novembre 1990, 
presso la Federazione del Pei di Modena, 

via Fontanelli 11, telefono 059/582811. 

4 l'Unità 
Venerdì 
5 ottobre 1990 

""•/fl* \ 


